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QUALE CANOA 

Ecco un argomento molto diffici~ da affrontare. Argomento da trattare 
indubbiamente con molta delicatezza ed obiettività. 

La prima cosa che 11 neofita deve fare è un profondo esame di coscien­
za per capire bene quale attività canoistica vuole praticare di più: 
turismo, raid, agonismo, acque interne, acque bianche, acque estreme, 
e tra queste quale in alternativa o in ageiunta.-

Se non si è in contatto con altri canoisti è facilissimo sbagliare; 
se si frequenta un club è più facile, seguendone l'attività, sc•gliere 
in modo abbastanza giusto. 

I desideri, la preparazione fisica, l'età, il tempo libero a disposizio­
ne, lo stesso luogo di residenza dovrebbero già essere elementi di 
scelta. 

TURIS~IO - La vicinanza del mase dà la possibilità di un largo uso della 
canoa per medie e lunghe distanze. In questa ottica sarebbe opportuno 
scegliere una canoa comoda, che dia la possibilità di caricare un mini­
mo di attrezzatura da campeggio, e che soprattutto abbia una linea 
snella che trasformi la pagaiata in Km. e che regga il mare. Per canoi­
sti più bravi, atleticamente preparati con buona conoscenza del mare 
comincia ad essere più consona una imbarcazione CK/mer, ancora poco 
conosciuta sul mercato italiano. Qui scatta il discorso sul mercato 
della canoa nelnottro Paese. 

A fronte di uno sport in espa nsione il mercato offre pochissime canoe 
specializzate; tra queste, se si ha la fortuna di poter scegliere, 
è preferibile orientarsi vers o una canoa con un minimo di chiglia e 
popp~. Una ditta italiana ne costrui s ce un modello su stampo tedesco 
Pryon. Per tutti quelli che s i accontentano di sguazzare lungo la riva 
evitando scogli e ma re mosso senza grandi velleità, possono acconten­
tarsi di una qualsiasi canoa purchè più che stabile, avendo cura di 
indossare comunqu e il salvage nte e dotare la canoa dei sacchi galleg­
gianti di punta. 

RAID - LONG DISTANCE - Sono possibili con canoe specifiche, CK/mer, 
delle quali ho già parlato in precedenza con il notizisrio n• l. Sono 
canoe molto particolari per un uso ancor più particolare. Schiudono 
una attività bellis s ima per noi l. taliani che v antiamo plìl di 3.500 
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Km. di coste. Alcuni soci stanno aprendo questa nuova branca a Roma 
cercando di acquistare le imbarcazioni all'estero. 

AGONISMO - Chi fosse interessato a questa particolare attività troverà 
presso il CONI tutta l'esperienza in merito; le imbarcazioni sono ab­
bondantemente standardizzate in funzione dei regolamenti di gara. 

ACQUE INTERNE - Intendendo per acque interne fiumi tranquilli e laghi 
un Kajak stabile, come per il mare per intenderei, o una canoa da disce­
sa anche se ballerina, credo che vadano entrambe bene a seconda dell'uso 
e della personalità del pagaiatore. Esplorazione, week-end naturalistici, 
passeggiata,la prima; allenamento per tenerè in forma il fisico, sposta­
menti veloci per lunghissime pagaiate la seconda,_ ove la velocità compen­
sa la instabilità della canoa da discesa. 

ACQUE BIANCHE - Il primo requisito che deve avere la canoa d'acqua 
bianca è la robustezza senza nascondersi però che nessun mate,iale 
può resistere in condizioni estreme di urto, usura e soprattutto di 
sollecitazione dovuta alla pressione per incravattamento. 
La vetroresina non è sufficiente. Vorrei dire che non è mai sufficiente, 
anche per gradi inferiori. 
Il primo gradino di idoneità è dato dal multistrato in resina e diolene; 
i rjnforzi in kevlar sono facoltativi (resistenza a ll'usura) a prua 
a poppa e nella fascia centrale; è preferibile non avere il kevlar 
in tutta la canoa perchè, data la sua grande resistenza alla trazione, 
renderebbe la canoa pericolosa nelle cravatte dove sarebbe meglio che 
la canoa si rompesse piuttosto che piegarsi con il rischio di imprigiona­
re l piedi del canoista. 
Un materiale in voga è il polietllene;va molto bene contro l'usura e 
negli urti di normale amministrazione. Non è vero che è indistruttibile. 
Affinchè sia sufficientemente sicuro occorre che abbia un buono spessore 
e, di conseguenza, la canoa viene a pesare molto. 
Le canoe in fibra di carbonio sono resistenti e leggerissime ma molto 
costose; sono riservate all'agonismo e non si ha esperienza del loro 
uso per scopi turistici in ambienti duri. 
Un altro materiale di recente immesso sul mercato è la resina epossidica; 
le canoe vengono molto resistenti, ma non abbiamo ancora una esperienza 
sicura per poterei esprimere bilanciando i vantaggi con il maggior 
costo. 
V~ninmo alla forma e alle dimensioni; è auspicabile avere il pozzctto 
grande per poter uscire facilmente, anche se la garanzia non è mai 
assoluta; il sedile deve essere il pi~ bosso po ss ibile per facilitare 
l'eskimo; il por,giapiedi deve es se re comodo e re sistente a forti pressio­
ni; la prua non deve essere troppo tozza perchè si perde di sensibilità 
c non si riesce a graduare l'ingresso in corrente violent~; per le 
dimen81oni si può stabilire ur1 limite molto conve nzionale di 70 kc. 
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di peso per passare da.una 380 ad una 400; la forma~ quella classica 
a banana. 
Come accessorio sono molto utili le due cimette a sgancio rapido fissa­
te tra punte e pozzetto per 11 ricupero della canoa (e del canoista) 
in condizioni di ribaltamento e di incastro. 
Se 11 pozzetto è alto e non si riesce a stringere la canoa con l'inter­
no delle ginocchia, diventano indispensabili le stecche di legno da 
aggiungersi e ciascuno se le deve aggiustare secondo la propria corpora­
tura. 

ACQUE ESTREME - Il consiglio è di non farle'comunque. 
Quando si arriva all'acqua estrema, chi lo fa è più bravo di me e sa 
già quale canoa usare. 

I MATERIALI • · 

Altro argomento delicato. 
A mio giudizio, considerato che stampo, tempi di lavorazione, costo 
della mano d'opera, resina, spese di magazzinaggio, trasporto, IVA 
etc. etc. sono gli stessi, eviterei le canoe in sola vetroresina. Anzi 
mi piacerebbe che i costruttori non producessero più ~oe in tale 
materiale. 
La differenza sul prezzo del materiale è cosi poca che proprio non 
vale la pena di squalificarsi immettendo sul mercato canoe destinate 
a durare poco. 
La differenza di acquisto tra una canoa in vetroresina ed una in diolene 
non supera assolutamente le 80.000. Se può sembrare tanto sul prezzo 
di acquisto di una canoa, facciamo qualche considerazione; 
l) la canoa non è un giocattolo, una curiosità. Chi arriva alla canoa 

ha fatto una scelta sportivo-naturalistica ben precisa. Rispetto 
ad un surf, una barca a vela per piccola che sia, un fuoribordo, 
il prezzo di acqui s to è insignificante, rispetto alla praticità 
del mezzo, al gusto della pagaiata, alla riconquista della natura. 
80.000 + 100.000 lire non rapprese ntano una grossa somma; 

2) una canoa in vetro resina 
· dal tetto della macchina, 
sbattuta dalle ondP. su la 
gli scogli; abbiamo-visto 

si può danneggiare semplicemente cadendo 
su un s!:J.m lice secondo o terzo grado, 
battigia o ,.)eggio ancora, navigando tra 
lettera ente spaccarsi in due una canoa 

nuova di zecca sull'Anicne, urtando una putrella a pelo d'acqua 
(a proposito, chi si è fregato una metà? il padrone la cerca ancora); 

3) una canoa in vetro r csina sL . riparadfficilmente e male, la tinta 
bianca del fondo impedisc e una buona saldatura della resina di ripara­
zione, oltre che evide nzi a re la toppa; 
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una canoa in vetroresina ,capito l'errore,si rivende difficilmente 
se non altro con senso di colpa al nuovo canoista che ti divenerà 
amico,e che darà anche lui un giorno la fregatura a qualcun altro, 
se non l'avrà distrutta prima. 

Questo discorso non vale per le canoe specializzate (acqua viva) 
che i costruttori seri producono già in diolene con o senza rinforsi 
in kevlar e resine di qualità. 

Attenzione a canoe chiaramente di acqua viva che costruttori po­
co attendibili si ostinano a costruire in vetroresina. 

Sono pericolose se usate in acqua viva. 
Due nuvi materiali e tecniche vengono ultimamente impiegate,come 

già detto,per la costruzione di canoe a buon livello d'impiego: 
il polietilene e l'epossidica. 
Entrambi rendono la canoa quasi indistruttibile. 
Il quasi dipende dalla forza dell'acqua che,visti i limiti estre­

mi d'impiego che soli giustificano l'acquisto,non è ne prevedibile 
ne calcolabile. 

La canoa in polietilene non teme urti,cadute accidentali,fbrasio­
ni;se si schiaccia riacquista la forma con un asciugacapelli. 

La canoa in epossidica trasforma il tessuto in ~na lastra resi­
stentissima. Entrambe pesano molto,intorno ai 25 KG.,e costano molto. 

Su tutte e due sarà bene pronunciarsi tra qualche tempo. 
Spero di aver chiarito qualche dubbio,senza essere stato prolis-

so. 

Carbonara Giorgio 

RADUNO IN VAL DI SOLE 

Rammentiamo a coloro che desiderano partecipare al raduno che il 
GRUPPO CANOE RQl.!A organizza in Val di Sole d a l 7 al 15 luglio '84, 
di comunicarlo a Carbonelli (5030878) o a Carbonara (6373312),per 
tempo onde permettere una buona riuscita dello stesso. 

Il soggiorno è possibile presso il campeggio "Dolomiti del Brenta", 
a Dimaro (0463/9433 2 ),dotato di servizi eccellenti,Bar,ristorante,sa­
la giuochi,ne~ozio di aliment a ri ed un numero limitato di camere. 

Il tutto sull a s ponda del ~loce. 

Pensioni e zimmer a buon merc ato sono a disposizione di chi vuole 
dormire tra quattro mura. 

I percorsi presentano difficoltà,a seconda d e l livello dell'acqua, 
dal 2• al 5" grado.Tenerne conto . E' una buona o c casione per fare espe­
rienza e migliorare la propria tecnica. 

Invitiamo spassionatamente tutti 1 partecipanti a dotarsi di corda 
di sicurezza,pagaia di scorta,qualche moschettone da roccia ed a con­
trollare la rropria attrezzatura . 



~ r 
l LA SICUREZZA IN CANOA 

t ,, 

l 
l 

Questo argomento copre una serie molto vasta di problemi che van­
no visti in ordlne;ho cercato di schematizzare come segue: 

a) autosicurezza : riguarda tutto ciò che 11 canoista deve fare per 
proteggere se stesso senza l'aiuto altrui. Questo capitolo racchiude 
osservazioni sui materiali,sulle attrezzature ed equipaggiamento in 
genere di cui egli si dota,delle tecniche e del comportamenti che lo 
distinguono e,alla fine,dell'addestramento cui si sottopone. 

b) sicurezza per gli altri : riguarda tutto ciò che il canoista fa 
per soccorrere efficacemente e rapidamente altri in difficoltà. 

Anche qui si deve parlare di dotazione,di comportamenti,di tecni­
che da apprendere. 

c) sicurezza del gruppo : è la parte finale e più lmportante,ma cl 
si arriva solo dopo aver analizzato i primi due capitoli. 

Il gruppo può adottare efficacemente le tecniche di sicurezz~ so­
lo se i singoli componenti sono adeguati ad ess .i nei comportamenti, 
materiali,attrezzature ed addestramento. 

d) sicurezza preventiva : è data dalla continua divulgazione dei 
criteri e delle esperienze in modo tale da creare una mentalità e 
prevenire pericolose ingenuità. • 

AUTOSICUREZZA 
1 Per andare su torrente (e non solo su torrente) il canoista deve 
J 1 essere adeguatamente attrezzato per proteggere se stesso ed il suo 
/

1 materiale nei vari frangenti,incognitl a priori,ln cui può trovarsi 
durante una discesa. 

La canoa dovrà avere una -forma ed una dimensione adatte al torren­
te ed alla corporatura del canoista; il materi.ale non può essere la 
vetroresina perchè non sufflcentemente resistente,mentre va bene il 
diolene; i rinforsl in .kevlar sono facoltativi e devono essere loca 
li(a prua a poppa e sotto il pozzetto). 

In caso di cravatta la canoa deve essere o tanto rigida da resiste­
re,oppure si deve rompere : non si deve piegare (è l'aspetto debole 
del polietilene,che per altri versi va benissimo). 
La forma è quella classica a banana,3,80 O 4,00 mt.,a seconda della 
corporatura. Il paraspruzzi deve avere una buona tenuta e non deve 
sganciarsi per movimenti laterali del bacino (controllare bene per­
chè è spiacevole trovarsi pieni d'acqua in mezzo ad una rapida. 

Devono esserci i sacchi di punta a prua ed a poppa. 
Altro marchingegno utilissimo è costituito da due cime tese da 

prua a poppa verso il pozzetto (alcune canoe le hanno di serie ,ma 
non ci vuole nulla per ~etterle da soli). In caso di ribaltamento 
in acqua molto mossa la canoa non si trattiene bene per la maniglia; 

l è più efficace la presa di una di queste due cime che si sgancia 
dalla parte del pozzetto e permette di controllare la canoa a"di­
stanza"come un cane al guinzaglio,assorbeno molto meglio gli strappi 
dati da massi e banane. A bordo è bene avere una pagaia di scorta 

' 

( smontabile). Per la sicurezza della persona basta elencare l' at­
trezzatura d'obbligo (secondo me) che un canoista deve indossare 
sempre,quasi fosse un militare in divisa : 
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- casco con paramento,ben pronunciato a protezione della fronte 

e delle tempie; 
- giacca d'acqua; 
-maglione (nel torrente non si ha mai caldo); 
- corpetto sottomuta; 
- muta"salopette" lunga ( ginocchia e stinchi sono molto vulne-
- stivaletti tipo deriva o,se è freddo,la combinazione calzari 

in neoprene e scarpe da jogging; 
- salvagente a sgancio rapido dotato di un anello metallico su 

la schiena. 
Diffido un pò della muta con maniche lunghe (attrito sotto le 

ascelle): preferisco,in caso di freddo,la combinazione 
maglione di lana 

- sottomuta (corpetto) 
-doppia giacca d'acqua,una dentro la salopette ed una fuori. 
Tutto quanto sopra non va visto come una predica,ma come la sin­

tesi di una lunga esperienza che mi ha fatto vedere canoe fracassa­
te,affondate,perdute;ginocchia sbucciate dai massi,braccia graffia­
te dagli spini,piedi rovinati da ortiche e vetri;canoisti blu, e 
non a causa di sangue nobile, ma da un freddo fottuto. 

Veniamo alla tecnica ed alla preparazione psicologica : il canoi­
sta deve sapere ciò che fa,deve saper riconoscere le difficoltà e 
le insidie,deve saper valutare 11 da farsi ed eseguirlo corretta 
mente. Ne consegue che la scuola e la discussione con gli amici, 
lo. scambio di idee e di valutazione delle difficoltà durante una di­
scesa diventano importanti componenti della sicurezza indUviduale. 

Serve quindi il colpo d'occhio,il saper vedere il ritorno insidio­
so,il sifone, il rischio d'incastro,di cravatta; e soprattutto ser­
ve il buon senso che ra riconoscere ed accettare la necessità di 
trasbordare. Un buon canoista veramente appassionato dell'attivi­
tà che pratica,mostra più coraggio quando trasborda controvoglia 
di quando si butta "costi quel che costi". 

Le due manovre fondamentali di autosicurezza sono l'eskimo e l'en­
trata in morta. 

L'eskimo è in realtà il rimedio ad un errore:va imparato bene per­
chè da sicurezza solo se riesce in condizioni difficili;l'eskirno in 
un laghetto a fine rapida non è autosicurezza,ma solo . maggior como­
dità. 

L'entrata in morta , in tutte le condizioni,è fondamentale e biso­
gna continuamente addestrarsi a farlo quando il fiume ne presenta 
i'opportunità. 

SICUREZZA PER DLI ALTRI 
C'è una certa analogia tra. l'escursione su un torrente ed una in 

montagna. In ambedue i casi occorre essere in un certo numero,esse­
re affiatati e fare da sicurezza uno per l'altro. Però il fiume si 
muove e la montagna no: que s to comporta che il tempo di intervento, 
la prontezza di reazione,sono nel fiume elementi ~ondamentali;un 
alpinista in difficoltà può as pe t tare;un canoista in d i fficoltà non 
può aspettare. 

r ~ 
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Chi vuole prepararsi seriamente per scendere i torrenti,deve pri­
ma di tutto essere pronto a saltare fuori dalla canoa ed a interve­
nire. Affinchè questo avvenga,all'occorrenza,in modo efficace,oc­
corre che si· stia sempre a vista:questa è una tecnica di sicurezza 
del gruppo,ma l'applicazione è individuale;ogni canoista deve ass­
sicurarsi di essere in vista di chi lo precede e di chi lo segue; 
quando il percorso è tortuoso ci si aspetta alla prima morta. 

L'attrezzo base per soccorrere gli altri è la corda con moschet­
tone terminale. Tutti la devono avere. 

Non credo alle corde molto lunghe;la lunghezza di 40 mt. è una 
misura derivata dall'alpinismo,ma non ha senso in un torrente. 

Credo che 25 mt. siano più che sufficienti per una corda da lan­
cio,e che il vero problema sia la destrezza e la sicurezza con la 
quale la si lancia,senza farla "incattivare" come dicono 1 marinai. 

Però ciò che serve è sempre la tempestività:ho collaudato re~en­
temente in Corsica,in maniera molto convincente,un sistema di in­
tervento fatto con un cordino di 10-12 mt.(ricayato dalla corda da 
lancio di 40 mt. ritenuta inutilmente lunga) che portavo direttamen­
te addosso sotto il salvagente. Mi è successo più di una volta di 
saltare fuori di canoa,di tirare fuori 11 cordino mentre correvo e 
di avere il moschettone già pronto in mano appena giunto sul posto 
dove serviva. 

Se anche i miei compagni di escursione fossero dotati di questo 
semplicissimo attrezzo mi sentirei molto più tranquillo io stesso. 

[' molto utile ,ovviamente,avere nozioni base di pr~nto soccorso. 
Si parla nel nostro a7.biente di altri attrezzi: un tubo flessi­

bile per portare ar:a,o per prendere aria da soli essendo sommersi; 
la cannula di''Safar" per la respirazione bocca a bocca;francamente, 
per fortuna,non ho esperienza in merito,ma ritengo che le dovuto 
prove debbano essere fatte in sede di esercitazione. 

SICUREZZA DEL GRUPPO 
Diamo per scontato quanto detto sopra:tutti i componenti sono at­

trezzati ed addestrati;vediamo come deve muoversi il gruppo per 
non incorrere in inconvenienti. 

Il primo problema è quello èell'autocritica:il gruppo deve chie­
dersi, e dare una risposta, le seguenti due domande: 

a) le difficoltà del percorso sono tali da mettere in seria dif 
ficoltà alcuni dei componenti? 

b) il percorso è noto almeno ad uno dei partecipanti? 
Se il percorso è noto (intendo dire che è già stato effettuato 

in analoghe condizioni di portata e poco tempo prima) e se i com­
ponenti sono aèeguat: tccr.:caT.ente ad esso,non ci sono problemi. 

51 sa dove trasbordare,dove e come fare sicurezza,ecc .. 
Se mancano le condfzioni dette ,devono scattare altri comporta­

menti:una rapida mai fatta (mai fatta dal gruppo,anche se non si 
tratta di una prima assoluta) può nascondere insidie insospettate; 
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quindi occorre essere estremamente pignoli nel fare ricognizione e 
nel fornire l'adeguata assistenza da terra,soprattutto al prima che 
passa,che è quello che rischia di più. 

Un fiume non si racconta:le descrizioni servono moltissimo per da­
re una idea di ciò che si trova;ma un torrente come il Vomano,per e­
sempio,che richiede tre giorni per un percorso di dieci km.,non può 
essere descritto: ogni volta va rianalizzato,riscoperto e giudicato, 
ed ogni rapida va fatta dopo ricognizione e con l'assistenza da ter­
ra organizzata. 

Poichè quanto sopra si applica dopo il terzo grado,queste raccoman­
dazioni sono rivolte a persone che sanno cosa significa fare assi­
stenza essendo imbragati,in doppia coppia,una per l'uomo nel pun-
to critico,ed una per i materiali in zona di morta. Non voglio fare 
un discorso tecnico,anche perchè il quarto grado non si insegna;ri­
tengo però molto importante che si applichino,con buon senso ,1 
criteri generali che ho esposto. 

LA SICUREZZA PREVE!ITIVA 
Per sicurezza preventiva si intende la divulgazione di una menta­

lità,dei vari criteri da seguire senza attendere che ciascuno paghi 
di persona un prezzo troppo alto per una leggere~a che non aveva 
ben valutato. 

Si tratta di una grossa responsabilità di cui devono farsi carico 
1 Club,gli anziani,! canoisti più esperti,affinchè certi comporta­
menti diventino automatici,scontati. 
Ci si deve rendere conto che la canoa di torrente è una attività 
specialistica che non si improvvisa;è una disciplina con regole du­
re,anche se non scritte,e con forti penalità,anche se non propria­
mente di punteggio. 

Chi si accostasse a questo ambiente per la prima volta,si deve 
convincere che quanto ho detto finora è si dettato dal desiderio di 
evitare fatti spiacevoli ma,purtroppo,è anche suggerito da una do­
lorosa casistica di fatti accaduti. 

CARBONELLI UMBERTO 

Ili 
l! 

.. 
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QUINTA DISCESA INTERNAZIONALE DEL TEVERE IN CANOA 

CITTA' DI CASTELLO - ROMA 

La discesa ha avuto luogo dal 22 Aprile all'l Maggio, e come ben 
si sa è stata diretta dall'infaticabile Francesco Bartolozzi,del 
Canoe CRAL SIP . La manifestazione,egregiamente pubblicizzata sui 
diversi "mass media" si va ormai configurando come una classica 
dell'Italia Centrale. 

Quest'anno la partecipazione è stata superiore di qualche unità 
ai cento canoisti,tra i quali si sono annoverati circa 60 italiani 
di vari club ed oltre 30 tedeschi di diverse città della Germania 
occidentale,il che,tenuta presente la durata di ben 9 giorni, si 
deve considerare un notevole successo. 

Le tappe,di lunghezza variabile dai 15 ai 40 km circa,si sono co­
sì susseguite:Città di Castello,Umbertide,Ponte s. Giovanni,Deruta, 
Pontecuti,Corbara,Orte,Ponzano,Ponte del Grillo,Roma. La discesa, 
come è noto,si è svolta su di un fiume di 1-e• 2- cla~se con uno 
scenario particolarmente bello e tempo atmosfer-ico ottimo nel trat­
to Umbro,profumato persino dal gentile,sottilissimo odore di salici 
in fiore sulle s ponde. Le ultime tappe,invece, si sono svolte nel 
Lazio,con tempo un pò piovoso,su acque quasi ferme,per la scarsa 
pendenza del fiurne,anche in relazione,si crede,di diverse dighe. 

Purtroppo i partecipanti anche stranieri hanno dovuto assistere, 
non si può e non si deve tacerlo,ad una variopinta e molto sgrade­
vole esposizione di s acche tti di njlon sugli alberi delle sponde,in 
contrasto con l'amenità dei luoghi. Anche gli scarichi di rifiuti 
sulle sponde non erano molto rari. 

Alla discesa oltre ai numerosissimi kajak hanno partecipato parec­
chie "canadesi" ,tra le quali spiccava per la perizia dell'equipag­
gio la Grumman di Nauro ~larsili,coorganizzatore della discesa. 

Tra kajak e canadesi si sono scambiate frequenti battute e spiri­
tosi apprezzamenti,sempre nell'ambito del più simpatico e d ingenuo 
spirito sportivo. 

Dai tedeschi,che tanto hanno apprezzato 11 fiume,la compagnia,l'o­
spitalità, la cucina e l'organizzazione,si ò però fatto notare come, 
mentre la partecipaz.ione germanica comprendeva in egual misura uo­

mini e donne di tutte le età,era un peccato che il gentil sesso fos­
se meno rappresentato. Si ricorda comunque che non sono mancati ine­
quivocabili segni di tenerezza tra ragazzi italiani e ragazze tede s he. 

I pernottamenti sono stati effettuati in tenda (purtroppo con un 
certo disagio per il decors o stagionale piuttosto rigido) ed in pale ­
stre cortesemente messe a di s po s izione dalle Amministrazioni locali, 
spesso sensibili anche con l'organizzazione di visite guidate alle 
cittadinc,rinfrc s chi,etc .. 

Le Forze Armate h a nno me s s o a di s posizione un camion ed un autobus 
con quattro autisti,che s i sono dimostrati utilissimi per i riporti. 
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Ad Orte è stata effettuata un'interessante conferenza stampa sul­
l'inquinamento del fiume,che ha coinvolto, ed anche sensibilizzato, 
Amministratori locali e ricercatori del settore. 
Ad italiani e tedeschi non è passata inosservata l'abilità culinaria 
di Bartolozzi,che ha cucinato squisiti risotti ai funghi,rigatoni ai 
quattro formaggi,fagiuoli all'uccelletto ecc. in una enorme pignatta 
rimestata con un gran palo di castagno. 

All'arrivo,avvenuto presso l'ospitale Tirrenia Todaro,che ha assi­
curato tra l'altro una graditissima doccia calda,Bartolozzi ha con­
cluso con brio la manifestazione distribuendo regalini e ricordini 
a tutti i partecipanti e ricevendo un generale ringraziamento che, 
ammesso che ce ne fosse bisogno,ha confermato la validità della sua 
formulaecologica turistica ed anticonsumistica. 

Gianfranco Lorfredo 

CONCORSO FOTOGRAFICO 

Per incentivare l'hobby della fotografia sportiva con tema la canoa, 
premiare i più bravi,acquisire un archivio di foto,che riguardano il 
nostro sport,da utilizzare in occasione di manifestazioni canoistiche, 
è indetto il 

1° CONCORSO FOTOGRAFICO DEL GRUPPO CANOE ROMA 
Gli interessati dovranno consegnare entro e non oltre il 5 settembre 

1984 le foto(a colori o in bianco e nero) nel formato minimo 24 X 30 a 
Tesini Andrea. Le foto saranno esposte in occas ione della 3- VOGALO!!GA 
LAGO DI BRACCIANO. 

Una apposita commissione individuerà tre l a v o ri che me glio rapprese n ­
tino un momento significativo della attivit à c anoistica,nonchè l'imma ­
gine più sportiva. 

La premiazione avverrà al t e rmine della VOGALONGA DI BRACCIANO. 
Per le ragioni sopradette,le foto presentate restano di proprietà 

del Gruppo Canoe Roma. 
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DISCESA DELL' AIJIEU i~ 1984 

Il 6 Maggio si è svolta la v- edizione de ll'annuale raduno di 
canoe sull'Aniene. 

Tule manifestazione vn assumendo sempre più i colori di una 
festa di canoisti e dell'attività canoistica dell'Italia centra­
le,capace di riunire efar converge re da varie regioni sulle acque 
dell'Anicne appassionati alle prime armi per i quali le insidie 
della discesa si presentano assai imper,native ed i funamboli del 
v• che riconoscono in quelle st.est;e rapide i trampolini di lancio 
medirulti i quali si sono preparati verso discese più impegnative 
ed avventurose. Il tutto permeato dal consueto sapore di festa 
paesana con il condime nto della banda e dcll 'ottima panzanella 

che insieme alitri di vino local e hanno accolto i discesisti 
ed 1 loro accompagnatori ad Agost a . 

Il progra1~.n:a di q~cst 'anno è stato ulteriormente arricchito r·i­
spetto alle precedenti edizioni dulla proiezione di films spe~tn­
colnrl sullo attiviLA canolntlche s volt e dai canoisti romani e di 
Subiaco,orrnnizza~a con la collaborazione del presidente del 
GHUPPO CA::o:-: r:Oi·1A ,Gior;::io C<:>rbonara, crandc appussionato ed amico, 
che ha curato la realizzozione de l film sulla Discesa dell'Anie­
ne 1984 e delle prove dimostrative svolte sul campo di slalom al­
lestito d<tl CAfiOA:1IU! i CLtiB S:.JI3IACO presso il ponte di S.Antonio. 

Ancora una volt a scopo di tali prove non era quello di stabili­
re un ordine di rr.erito,ma quello di •r•ostrare ad accompagnatori e 
n eofiti un'ultra delle t ante possibilità offerte dallo sport che 
noi pratichiamo. 

Non sono mancati eU inciçlenti la cui gravità va al di là de l 
valo1·e ccono;dco di Cjual che canoa distrutta. 

Dobbian.o i nculcare l n me ntalit à che la canoa fluviale è una 
attività ~part iva serJn e che se non si vogliono portare i limiti 
di uno spor·t avventuroso .-:~1 di là dei termini acccttabi.li del ri­
~chi,è necessario acco s t~rsi ad essa con grande impegno e serie­
tà. 

Quindi ancora una volt o. grazie a l CAIJOANIU ~I CLUil SUI3IACO,clte 
anche que s t';:.nno, ;-our ncll<~ esiguitiì dei rncz. zi a disposizione, 
è: riu scito a rcgal ar·c i U='" tclla r.iorn a ta di canoa. 

ULIIU GHEC:OHIO 

HAfiNO RUBATO 

Hanno rL:bato due "Canyon·· A.S.A. 4,00 mt. ,da torrente. 
Qualora ve le of!~issero c~1edetene,~ossibilmente,la provenien­

za ed avvertite G?I::GGH:·J ULifll ( tel.5035373 ) • 

~Coeliamo l'oc~a si one ~er raw~entarV1 di scrivere il vostro nome 
con un pennarello in ~i~ punti dello scafo (anche nascosti), e ri­
coprirlo c.Jn 1.0n.:. :1u.no di. re .s ina. Scrivete anche il vostro nome su 
tutta l'attr~~za:~ra . 
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CORSICA 1984 
Dal 20 al 30 Aprile un nutrito nume-

i ro disoci del G.C.R.(22) con accompa­
l gnatori turist1(7) ha partecipato al­
i la escursione in Corsica prevista in 
calendario 1984 del Gruppo. 

Sono stati discesi 1 seguenti fiumi: 
Golo alto e medio,Asco,Calasima,le Go­
le del Tavignano nella Corsica del 
nord;Taravo superiore ed inferiore, 

1Rizzanese superiore ed inferiore,nel­
la Corsica del sud. 
I "fiumi di difficoltà dal terzo grado 

superiore al sesto ,ha visto impegna­
ti tutti i partecipanti in discese di 

_alto livello cd impegno tecnico non 
indifferente. 

E' stata una buona occasione per 
collaudare,ancora una volta,le tecniche 
di assistenza e sicurezza che il G.C.R. 

!ha messo a punto ed applicato più vol­
te.Assistenza e sicurezza che hanno 
permesso ai meno bravi di correggere i 
propri errori e crescere in esperienza 
cimentandosi in passaggi di grado supe­
riore alla loro normale attività. 

Un tempo stupendo ha esaltato le bel­
lezze della Corsica,il cui interno,for­
se sconosciuto al turista estivo,A di 
incomparabile bellezza. 

Le montagne ammantate di neve,! verdi 

SCUOLA DI CAtJOA 1984 

e folti boschi,erano lo scenario 
naturale delle nostre discese nei 
limpidi e spumeggianti torrenti. 

Le disc ese in canoa nelle gole, 
altrimenti inaccessibili,sono sta­
te le più emozionanti e le più 
bèlle;slalomare tra le rocce,spro­
fondare nei rulli dopo 1 salti,cn­
valcar~ le on~ delle rapide,nel 
silenzio e nel deserto più total e , 
sono state sensazioni difficilme n­
te dimenticabili. 
Non sono state tralasciate le co­
ste.Un numero ristretto di soci si 
è rilassa to con una pagaiata in 
mare;con l'occasione è stata pro­
vata una canoa ck/mer,gentilmente 
messa a disposizione da un ted e sco. 

Egualmente a buon livello sono 
stati i rapporti con i corsi,gcnte 
seria,precisa,ed ospitale;così co ­
me le abhondanti cene più che suf­
ficienti per saziare gli appetiti 
più insani ed 1 palati più esigen­
ti. 

Diapositive e films hanno docu­
mentato questo lungo ed agitato 
week-end Pasquale,la cui visione 
sarà as s icurata a tutti i soci in 
un pro s simo futuro. 

Carbonara St. 

Si è conclusa la seconda edizione della scuola romana di canoa del 
G.C.R.. Al corso hanno partecipato dieci canoisti ct.e si sono sotto­
posti di buon grado agli "strapazzi" degli istruttori ancora sotto gl1 
effetti del raid in Corsica. Da sottollncare l'osservanza meticolosa, 
da parte degli allievi,dei suggerim~nti e dei consigli impartiti èuran­
te le l~zioni,::;voltesi in condizioni aunosferiçt1e non gradevoli,e la 
bravura di GIUSI,l'unica com!Jon~nte ftrnr.linile del corso. BRAVI!~! 
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VOGALOfiGA DI VENEZIA 

Il 20 maggio dodici soci del G.C.R. hanno partecipato alla lO­
edizione de-lla "VOGALONGA DI VENEZIA". 

Il percorso,della lunghezza di 32 km,si i snodato attraverso la 
laguna toccando le lsole di l ·lurano,~!azzorbo,S.Francesco,S.Erasmo, 

S.Michele,r!entrando a Venezia da Cannareggio,Rialto,S.f.larco. 
Vivere la Vogalonba da protagonista;assistcre al progredire delle 

piùsvariate imbarcazioni;ascoltare i motteggi ed i richiami da gon­
dola a gondola,ha posto in secondo piano la stanchezza fisica non 
indifferente se si considera che questa edizione è stata la più av­
versata dalle condizioni atmosferiche:acqua alta,vento contrario, 
movimento ondoso. 

Desidero sottolineare il momento più romantico ed esaltante della 
manifestazione:l'alzaremi al grido "per Venezia!" e lo schiaffo ini-
ziale di migliaia di remi all'acqua. ~ 

Alla Vogalonga 1934 hanno partecipato 1114 imqarcazioni con un to­
tale approssimato di circa tre~iln persor.e;non indifferente la parte­
cipazione dei canoisti sia in canoa singola che nelle biposto.Testi­
monianza concreta di come si stia diffondendo in Italia questo mode­
stissimo mezzo,ecologico e sportivo,di trasporto per il tempo libero. 

Partecipazione spontanea e non organizzata su -cui riflettere atten­
ta.'llente. 

Mani piagate e sanguinolente,rifiuto di pagaiarc almeno per un anno, 
Intralcio alla navigazione per fare fil~s,navigazione all'alba ed al 
tramonto con sce:1e alla Fa."ltozzi su dl. un barcone per raggiungere 
con le canoe al set:ulto,l" partenza della Vogalonga dal car~pe ggio, 

una canoa ed 11 suo proprietario che,giun<;;i separata1:1ente a Venezia, 
non si sono mai più incon<;;rati,hanno caratterizzato la partecipazio­
ne del nostro Gruppo al questa edizione 198~. 

Ma ne valeva la pena. Arrivederci all'85. 

Carbonara Giorgio 

IlOTA DI FOimO 

La collaborazione è aperta a tutti i canoisti di buona volontà. 
Il "llOTlZIARIO '' vuole esse re una testimonianza dell'attività 

del GRUPPO CA!lOE RO~A e di quei Clubs ed Associazioni che,operan­
do nel centro Jtal1a,des1derano avere un punto di riferimento e 
di comunicazione ron rll ~I t ri canoisti della loro Regione. 

ll "NOTIZIARIO" non è un a rivi s ta . Non ha cadenza periodi ca . 
E' red a tto quando il mate ~ia le da divulr,are è interessan te e per 

le novitb nel campo del materi a l i e per le comunicaz i on i relative 
a ll'attività canoi sti ca. 

ll "IJOTlZlARlO'' i: battuto a macchina e fotocopiato. 
Le spese sono puramente relative u quelle di fotocopiatura e po­
stali. 
Per· c onounicozion i: 
CAI'~ BOJ:/,UI GJUfcGJCI - V.T.ValJ'r· l:,l 2 - OU J G~ ROf.1A 
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CONUIHCAT I 

- Il GRUPPO CANOE ROMA non vende canoe, ne altro materiale attinen ­
te. Ognuno è l i bero di scegliere e di acquistare il materiale 
che ritiene più rispondente all ' attività cano istica prescelta . 

Solo gli gli iscritti,regolarmente tesserati,ottengono l ' adesivo 
lungo giallo con scritta nera " GRUPPO CANOE ROMA ",che può es­
sere rilasciato solamente dal tesoriere,Tesini,all ' atto dell ' iscri 
zione . 

- Solo gli articoli firmati " 11 PRESI DENTE " o " 11 DIRETTIVO DEL 
G. C.R. ",rispecchiano gli intendimenti,le linee e le iniziative 
del G.C.R .• 

Il Canoa Club Tern i organizza la discesa del NERA domenica 10 Giu­
gno. Confermare adesione a Carbonara (tel. 6373312) per assicu­
rarsi il pranzo offerto dagli organizzatori. 
Appuntamento a Terni P.zza Tacito ore 9,00. 

- Il Circolo naut i co Lago di Vico organizza una manifestazione 
Domenica 10 Giugno. 
La mattina dimostrazione d i eskimo e canoe polo. 

- Il pome;r iggio garette su dive-rse distanze aperte a tutti. 
Iscrizione r . 2.500. Pranzo offerto dagli organizzatori. 
Telefonare a Lorenzani Maurizio tel. 6372330 per conferma. 

'2.3.9. 8~ 

. \~o,r-o . RDHA 
· 3--"ot.ALO~_A ~~ACCIA~O '~ 

.• 

RicordiamQ _ l'I!!JP~11tamento annua­
le della Vogalonga di Bracciano, 
del 23 Settembre 84 alla sua 3-
edizione. 
La riuscita della manifestazione 
dipende soprattutto dalla vostra 
partecipazione. 
Allenatevi bene.!! l 
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29-30 gennaio 
26-27 febbraio 
3-4 aarzo 
t-11 -no (•) 
2!. 11arzo 
~1/3 - 1 aprile 
1 .. prlle 
1!> aprile 
21-30 aprile 
21-29 aprile (•) 
f. ••ne~:to ( •) 
12-13 •ae,to 
J? 13 11108&10 

19- 20 •ar.glo 
20 """ltglo 
?6-27 macato 
21 •ar.ato 
27 •afglo {•) 
? rtutno 

7-1!. lugllo 
2-12 aettembre 
23 a e tte111bre 

6-10 ottobre 
::01 ottobre 
J novembre ( • ) 
1~ novembre 
2 dicembre 
P-9 dice~bre (•) 
O <licembre 
1~- - 16 dicembre 
16 dlcu:bre · 
;>:l dice:r.hre 

CarMa.u• lur,l~ 

rutol &14:"11 

-..w ~::n .... 
·~ 
t!UX . ~ 
I.I.J. 

Sanaro skl-canoa 
Gole del Salto 
Como - Sentina 
Raduno San terno 
V0111ano 
Aventino-Orta 
Invito alla canoa 
Orta 
Corale a 

.......... 
. ••••n• 
IT-• 

"'• UIZII Wl, L~~e••r•UL UV•• "'· l!MU . ,.l. lnhll• Il ::w td. ll~t7: 
hl.,OJOUI s..u .. ,. CLW,...•• '15<1,, 
h\.)1~~!&0 

lf!H/ S!UI onn-ro C:.hrU 07()/ H:n 

'n'•"""u 1-4••"" ·""t l!ll~ 
~ tol .. IJOIIO IC'llt<:O ho~oJ.oh 011 1~01 

l ; 
(b) Lucarelli-Novlello 
(b-e) Spada 
(b) Spada 
(b) c.c. Romagna 
(b-e) Carbonel11 
(b-e) Carbonelli 
(a) Tealnl · 
(b) Carbonara - Roianl 
(b) Carbonelll - Trovato 

Discesa lnternazbnalll 
Dlaceaa internazionale 
SCuola canoa 
Ventotene 

Tevere _(a-b) Dortolozzl-Loffredo 

Venczla Vocalonga 
Scuola canoa 
P.to Ercole-S.Stetano(o 
Scuola canoa 
Llrl 
Scuola canoa 
C!g!!o 
Raduno Val di Sole 
Isola d'Elba 
3' Vogalonga Bracciano 

Austria 
Tev~ronc 

Raduno Orvieto 
Y<tl turno -~..::­
Flora - Paglla 
Nera-Corno 

--Salto~ :. 

~ 
Tirino ·-. 
Vomnno (Orta) 

Aniene (b) c.c. Subiaco 
(a-b) Spada - Tcsinl H. 
(a) Tea1n1 - Lof!redo 
(a) Carbonara - Carleal 
(b) Spada Trovato 

Amal~(a) Lucarell1 - Loffredo 
(b) Spada - Carbonara S. 

. r (a) C.C. S. C1or(t1o a Liri 
.. (b) Spada - Borsellino 

(a) LucarrllJ-Loffredo 
(b) Carbonolli-C&rbonara 
(a) T~ain1-Carbonara 
(a) Carbonara-Spada-

Luearelll-Novlello 
(b-e) Carbonelll-Dall'Oglio 

.(b) Lucarelll-OcehJpinti 
(.b) c.c. Orvieto-- ·· 

.(b) .Novlello- Aecar1s1 · 
(a-b) ~ovlollo-Luearelll 
(a-b) c.c. Temi · 
(b) Spada - Perln1 
(b-e) Carbonelli - Aspri 
(b) Tesln1 - Capaldo 
(b-e) Carbonelll 

l" ottobre l-;---·vellno (a) Canoà Club Cittaducale 

"lt.rc uscite saranno concordate su richiesta del soci sotto la cuida dl un 
rcmponentc Jl_Cons1&lio Direttivo. 
ftnt~ e percorsi sono su~cctt1bll1 dl variazioni In runzloné delle .condlzionl 
~~tcrroloclcho e di portnta d'acqua. 

(•) U&cite o~r.anlzzotc da oltrl club& 

rtn~nlfic~zlonc dlfflcoltft: o • 1'- 2• b • 3·-· ... c • ... - s• ~~ -­,-
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